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Il canto di Calliope è una riscrittura del mito, dalla narrazione fluida e attenta ai dettagli, realizzata da Natalie Haynes nel 2021. 
Il testo parte proprio da Calliope, la Musa della poesia che risponde alla richiesta dell’aedo che l’ha invocata (presumibilmente Omero) di cantare le vicende della guerra di Troia. 
Ma la Musa decide di non assecondare totalmente la richiesta del poeta, conducendolo in ambiti della vicenda inesplorati. 
L’ho portato dritto sulla spiaggia, in modo che potesse vedere cos’è successo alle donne scampate all’incendio, e lui non si è nemmeno accorto che le sopravvissute non stavano molto meglio della povera Creusa. Non avrei potuto renderlo più evidente di così, ma lui non ha proprio capito. Non gli sto offrendo la storia di una donna durante la guerra di Troia, gli sto offrendo la storia di tutte le donne di quella guerra…Gli sto offrendo la possibilità di vedere la guerra da entrambi i lati… non è la storia di Teano o di Creusa. È la loro storia.
Calliope infatti non narra le vicende di uomini valorosi e coraggiosi, come chiesto dal poeta, ma racconta le gesta e le emozioni di donne stanche e sfiancate dal conflitto, che ne hanno subito le vicende. 
Vengono portate al centro dell’attenzione quindi: madri, donne, figlie e persino divinità che hanno vissuto la guerra sopportandone il peso; costrette a guardare impotenti l’evolversi del conflitto; poiché, come l’autrice espone nel romanzo, gli uomini perdono la vita in guerra, combattendo per ciò che ritengono giusto e le donne perdono il resto. 
Creusa, moglie di Enea, apre il primo dei 43 capitoli del libro, ognuno accompagnato da una donna che ha patito i dieci lunghi anni dello scontro. Racconteranno la propria sorte anche Teano, Criseide, Polissena, Ifigenia, Ecabe, Andromaca e Cassandra, resa folle ormai dalla frustrazione delle sue premonizioni, poiché sapeva che non sarebbero mai state ascoltate.
L’attenzione della Musa però non va solo alle donne troiane, ma si rivolge anche  a Elena tanto bella da essere ritenuta causa del conflitto; a Penelope, che aspetterà il marito per venti lunghi anni o a divinità come Gaia, colei che desiderava la guerra più di chiunque altro; Era, Atena e Afrodite, divinità di un certo calibro che non sono altro che pedine di Temi. E ancora Eris, Temi, e le Moire, fondamentali per avere una visione completa della vicenda. 
Il romanzo è particolarmente interessante. La narrazione è molto scorrevole e perciò si ha voglia di iniziare un nuovo capitolo, anche per scoprire la successiva protagonista della storia. Inoltre narra gli avvenimenti della guerra in una maniera più familiare al pubblico femminile. Spesso infatti si preferisce trascurare quello che accade alle donne focalizzandosi sulle figure maschili. 
Ho preferito maggiormente tre “testimonianze” in particolare: quella di Cassandra, Clitennestra e Andromaca. Le prime due sono così lontane all’inizio dell'opera, ma estremamente vicine tra loro alla fine. La prima, una ragazzina privata degli affetti della madre maledetta da Apollo, vive la quasi totalità della sua vita con nausea e pianti isterici che la fanno sembrare pazza e soltanto in procinto di morire ritrova la sua pace interiore. Narrando di Clitennestra, l’autrice è riuscita a trasmettere il dolore della madre dopo l’assassinio della figlia da parte del marito. Entrambe hanno in comune un’incredibile forza d’animo. Cassandra alla fine si abbandona alla morte in una maniera quasi innaturale, infatti, nonostante abbia avuto la possibilità di fuggire, accoglie serenamente la morte, dopo esser stata abbandonata anche dalla divinità. Clitennestra, invece, a seguito della partenza del marito immediatamente dopo il sacrificio di Ifigenia, continua a mostrarsi fiera, forte e decisa, non si lascia distruggere dal dolore per la perdita della figlia, come avrebbe fatto probabilmente qualsiasi altra madre, ma progetta di vendicarsi contro Agamennone. 
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